
ECONOMIA E LAVORO 

Parmalat 

La Kraft non 
smentisce 
le trattative 
•aj ROMA Tanti smentisce 
(da Collecchlo, telelonando 
di persona In piena pausa di 
Ferragosto), ma la Kraft no II 
•gialle» della Parmalat conti 
nuai |olnt-venture e nuovi par 
mer o scòrporo di alcune Im
portanti attività e cessione al
l'americana Kraft? La lamlglia 
Tinsi al affretta «d accreditare 
l'Immagine di un •colosso del 
latta» ben decito • non lascia
re II «ampo. ma per pane tua 
il portavoce della Kraft Fred 
day non ti nasconde dietro 
un Miionaje «no commenta 

»nda si esprime con 
•Non posso ni 

, n i smentire ,i| 
_ modelle trattative 

con le .Perm«l»t e la vicinante 
di un accordo. , 

una risposta laconica quel
le di Clay, ma parchi non una 
smentita? .Non posso rilascia-
re nessuna dichiarazione su 
questo argomento), ribatte 
con (armena aggiungendo 
che la Kraft parlerà quando 
avrà qualcosa dadlre Lacau 
tela di Clay, tuttavia, la pensa
re che, nonostante le smentite 
di Tatuili r % l t t o » n solo 
3ft«mo™>>"l •JfCollec-
chlo, sede del gigante alimen
tare, solo silenzi il manale-
meni fcltyecanza, gli uffici 
sono Vuoili Pef conoscere |* 
toMone del •itilo* biso-
gnera attendere la line di ago
sto, per la precisione il 3 ed il 
S settembre, date in cui sono 
alate convocate le assemblee 
della Permeiti epa Parmalat 
Pattuirti.. Ma» Baker e Tetta-
m a M l figli te cui decisioni 
potrebbero ridisegnare l'ai-

mtgGgsfìs 
o^ll da lorno, le merendine, I 
succhi di lrutta,lpa»iaU di po
modoro che rappresentano il 
3 1 * del latlurato, mentre ) 
Tanti, ridimensionati I debiti. 
potrebbero proseguire la tra-
dWenale attiviti laitiero-ca-

illa trattativa ti parla da 
^dltnetl all'Inizio pe. 

Il tetto di spesa al 14% De Mita tasserà i capital-gains? 
Le analisi di Andreatta e Pedone II sindacato scettico: 
«Uscite senza un disegno» o si cambia il disegno sul fisco 
«Non si sa chi spende e perché» o è solo operazione di facciata 

Già ombre sulla nuova manovra 
Tra interviste, presunte anticipazioni, strascico di 
•punzecchiature» all'interno della maggioranza si 
riempie l'attesa per la ripresa dell'attività politica di 
settembre. Che vuol dire, innanzitutto, nuova lase 
della tormentata e sfilacciata manovra econonmi-
ca, E propno su questa si iniziano a lare i calcoli' è 
possibile porre un tetto alla spesa o la «circolare 
De Mita» si tradurrà solo in nuovi tagli ai servizi? 

tea ROMA «Un impegno 
(ormale sulla tassazione del
la rendita da capitale per la
re una concessione al sinda
cati? Messa cosi mi sembra 
una mera operazione propa
gandistica E poi non si trat
ta di lare concessioni qui è 
necessario un Vero e proprio 
rovesciamento della politica 
governativa sul (Iseo» È il 
commento di Giuliano Caz-
zola, segretario confederale 
della CglI, ad alcune antici
pazioni che vorrebbero un 
disegno di .tassazione dei 
patrimoni, gli pronto nel 
cassetto del presidente De 
Mita in attesa di essere tirato 
fuori alla ripresa di settem 
bre E lo scetticismo di Caz-
zola (d'altra parte piena
mente condiviso dal segre 
tarlo confederale della Cisl 
Borgomep) è d'obbligo 
Che l'intera manovra estiva 
messa In campo dal governo 

avesse come unico, vero filo 
conduttore il nfiuto di uri al
largamento della base impo
nibile i risultato chiaro a tut
ti E, d altra parte, I ammis
sione di De Mita Che sia «ne
cessaria e giusta una tassa
zione dei redditi finanziari, i 
venuta dopo dichiarazioni di 
segno esattamente opposto 
provenienti da autorevoli 
esponenti del governo ed in 
pieno fuoco di polemiche 
da pan» del sindacato Tra 
gli autorevoli esponenti an
che Il ministro delle Finanze, 
Emilio Colombo aveva 
escluso ogni misura sui capi
tal gains «per evitare fughe 
di capitali», poi i stato con
traddetto dal presidente del 
Consiglio, infine ha messo 
allo studio una commissio
ne ma quanta volontà politi
ca di arrivare ad una rapida 
conclusione sottende tutto 
questo? 

La complessa questione 
delle entrate, con una cre
scita del deficit ben lontana 
dall'essere sotto controllo 
ed un debito pubblico che 
subisce costanti impennate, 
i pero soltanto un aspetto 
del problema L'altro nodo, 
quello della apesa fonte 
continua di litigi attorno a| 

^ n W p i ^ / S 
prossimo Consiglio dei mini

stri In discussione ci do
vrebbero essere 01 condizio
nale i d'obbligo) le prime 
proposte operative dei vari 
ministri per mantenere I In
cremento della spesa entro 
Il 14% a line'88. 

Questione spinosa se 
condo (alcoli più recenti la 
spesa* pubblica ha gii supe
rato Il tetto Per centrare ^ 
l'obbiettivo, quindi, biso
gnerebbe nel migliore dei 

% bloccare le spese della 
pubblio» amministrazione te 
non tagliarle drasticamente 
Tagli •produttivi, o l'ennesi
ma spallata al strvtzl pubbli
ci, gii anrrdridì*e,,con la 
«slangatina» dlluBp taglio? 
Nella situazione;amata sem
bra, «ben di«leiBsi$»vire 
nell'azione del governo la 
«Mantidi intraprendere u m 
S i a della pubblica anf 
mnistrazione invece di agita

re - ad esempio - polveroni 
sulla mobiliti -da insegnan
te a bagnino» Ma la paralisi 
in questo senso * anche il 
risultato della tante volte de
nunciata gestione distorta 
della macchina pubblica. E 
di Ieri la pubblicazione di 
uno studio dell Arci presie
duto dall'ex ministro An
dreatta propone di istituire 
un meccanismo amministra
tivo diviso per «centri di spe
sa» in cui redistribuire le 
competenze dei singoli mi
nisteri Le conclusioni cui 
giunge lo studio, Matti, to
no desolanti •Il fraziona
mento degli impegni di ape-
sa i n I vari mlnoten impedi
sce una lettura delle risone 
stanziate e detto slesso bi
lancio» Insomma, non si rie
sce più a comprendere chi 
spende e per che cosa De
nuncia alla quale si affianca 
quella della commissione 
sulla spesa sociale presiedu
ta da Antonio Pedone 
•Manca un disegno organi
co, c'è contnddlttorieti e 
scarsa trasparenza» Comesi 
può pensare, in queste con
dizioni, un taglio della spesa 
che non finisca per essere 
tura nuova, semplice sottra
zione di servizi ai cittadini? 

Q A Me 

UK) 
I la Kraft fosse dlspor 

sta eptgtre-una somme di dr-
ca.70Qmll£dl par rilevati, 
« t»MMl i , l «<c i f ra pSb 
ma * mai alata contwrnsta. 

iter»*» 
do della società evW -
bW e breve per «M,: _ 
con. un incremento del 13K 
rtapslto al 37? , miliardi 
dell'iti, mentre si « legger-

Scontratta l'esposizione 
la nel confronti delle 
>, pari a 175 miliardi, 

sor» sensibilmente aumentati 

famiglie spendono di più per la saluti 
Spende di più per la sua salute (forge anche a causa 
dei tagli e dell'inaccessibilità ai serviti sanitari) e 
meno per la buona tavola, A tracciale gli sposta
menti progressivi del gusti ed usi degli italiani è il 
supplemento alla rassegna congiunturale elaborato 
dal centro studi della Conlindustria. Un'altra voce In 
Mtto eajo è quella dell'Investimento in look (abiti e 
scarpe), nonostante I trionfi del made il» Italy. 

(fl
a p ROMA. È la spasa per la 
salute in tetta alla graduatoria 
del consumi degli italiani in 
calo - nonostante I trionfi del
la griffa made in Italy - la spe
sa per vestiti e calzature, men
tre «tengono, viaggi, diverti
menti e automobili 

sAÀAU Àlidi N I É t l 
A fare i conti In talea agli 

italiani in questi ultimi sette 
anni* il supplemento alla ras
segna congiunturale elabora
to dal centro studi della Con
lindustria, Dati aggregati che, 
naturalmente, non consento
no di decifrar* la complessiti 

e di «guardare, dentro alle dif
ferente, agli squilibri 

In sette anni, dal 1981 al 
1987. la famiglia Italiana me
dia ha cambiato stile di vita, 
prioriti di spesa. In alcuni set-
lori obbligatoriamente È il ca
so del boom dell investimen
to in salute, «di rigore» dati I 
tagli alla spesa sanitaria « la 

tn's%vizi sa^ìaWspST!** 
salute ili I t a l i a * ^ pattati 
dai 12 531 rrJIlardldel Ì98I al 
17 384 nel 1987, un salto In 
avanti del 38*. Va aggiunto 
pero che 1 dati non consento
no di decifrare la quota di 
•spasa obbligata» par la salute 
rispetto a probabili nuovi at
teggiamenti - per lo più me-
tropolitani - di 

nei confronti della vitamina, 
del ricostituente «magico» o 
dello psicofarmaco 

A guidare la classifica delle 
nostre spese espresse a prezzi 
'80 e, quindi, depurate dall'in
flazione, sono i cosiddetti 
consumi non alimentari, il 
grande calderone in cui si me
scolano le voci più disparate, 
da) tabacco ai mobili, dagli al-
ljetgh|.«i,*ervt*l per 1 igiene 
questa voca in sette anni ha 
subito un Incremenlo del 
I8.7W pattando dai 183859 
miliardi del 1981 ai 218 261 
dell'87 

Un'altra novità * un Interes-

S: più contenuto del prevedi
le per la tavola I datfnon di

cono - ovviamente - se si 
mangia meglio, ma segnalano 
die. gli italiani mangiano me

no a casa (tara il trionfo del 
fast food, I abbandono della 
conviviali!» o I imperativo ca
tegorico «siate forti a ma
gri»?) I consumi per generi 
alimentari sono cresciuti in 
sette anni solo di un 7 73» 
(da 63 929 a 68.870 miliardi). 
In conclusione - tempre nel 
sette anni presi in considera
zione i consumi finali naziona-
IKeono aumentati del 16 SUI 
Invéce | turisti hanno speso 
sempre meno in Italia, i con
sumi» sono diminuiti del 
28.30» 

E vediamo le singole voci 
nonostante l'imperversare 
della gnite le Mene spese per 
vestiario e calzatura sono in 
costante calo, tanto che que
sta * diventata l'unica voce 

negam*(meno 3 3» in sette 
anni), nel 1987 sono stati spe
si 26 389 miliardi rispetto ai 
27 297 del 1981 

Cresce il gusto dell'auto, 
come dimostra l'aumento del 
27* e parallelamente cresce 

> quello del farai belli, 
come Indica l'incremento del
ta voce «beni e servizi per l'i-

- %|gC& 
def reddto d^llSlanl viene 
dedicata al tempo libero (ri
creazione, spettacolo che re
gistra un+23 8% Ma si spen
de mollo In rv (il 19* in più in 
sette annO e motto meno in 
giornali, libri e periodici (un 
aumento che non arriva al 
7K) 

Intervista a Bell'otti • ; 

«Non solo tagli, 
ma una vera riforma 
dello Stato sociale» 
Riforma del sistema pensionistico, ristrutturazione 
dell'lnps, norme sull'assicurazione contro gli infortu
ni temi fondamentali sui quali gli agticolton attendo
no una risposta Lo ricorda Massimo BellottJ, vice
presidente della Confcoluvatori, in questa Intervista E 
aggiunge si parla solo di imposte e tagli per il deficit. 
ma non si pensa a quali riforme dello Stato sociale 
sono necessarie per sostenere questa manovra? 

ANGELO MELONI 

•ss ROMA La pnma doman
da * d obbligo, e nguarda la 
manovra economica messa >n 
campo dal governo Ecco il 
giudizio della Conlcoltlvatori 
•Nessun problema a rispon
dere per quanto riguarda le 
entrate i decisamente di bas
so profilo Ma, se permetti, 
vorrei guardare più a fondo le 
proposte sotto la voce "usci
te' Sono in discussione prov
vedimenti significativi, dai ta
gli a importanti riforme che il 
Parlamento deve ancora esa
minare Bene, non va dimenti
cato che a maggiori sacrifici 
non possono corrispondere 
servizi sempre più inefficenh 
In una parola, il risanamento 
non si fa Indebolendo lo Stato 
sociale, perchè In questo mo
do (con servizi sempre peggio 
organizzati) non solo non si 
risai» Il detteti ma ti abbassa 
Il liveUo di cMII» e solidarietà 
del paese Questo investe in 
pieno il lavoro autonomo, e II 
mondo agricolo In particola
re» 

• h l t f 

colton hanno In questo-modo 
sopperito ad un* InelfkHenss 
del catasto Ora lo Stato non 
può rispondere con multa et 
surde per ogni minimo errore 
Quindi si paghi In baso al red
dito, ma tutti Non si pu6, ad 
esemplo, dimenticare che 11 
reddito agricolo sta subendo 
da anni constatemi rlduttonl 

T i n a * tettata* tal la» 

vette et 

Per rispondere con la stessa 
chiarezza attenzione a non 
cadere In un grande equivo
co In agricoltura l'evasione fi
scale è davvero minima. Il set
tore non è stato tartassato fi
scalmente negli ultimi anni, 
ma il contributo è basato sulle 
risultanze catastali a questo 
non si sfugge E bisogna ag
giungere che, ovviamente. 
sopportiamo anche II peso 
della catastrofica situazione 
del catasto C è la tendenza a 
farci pagare i contnbuti in ba 
se al reddito? Bene non ci sia 
mo mai opposti 

QsmtotodM attutata al 
retante. 

Assolutamente no Le orja-
nizzalloni agricole ad esem
pio, non si sono opposte alle 
recenti disposizioni che Im
pongono agli agricoltori l'au
todenuncia per gli aggiorna
menti catastali Ed era come 
dire autodenunciatevi e paga
te di più Pero questo ti e tra
dotto in una profónda Ingiusti
zia a parte le difficolta e le 
astrusità della legge gli agri 

idet«atnifll 
tea al lavoratore ajrfcoto 
editzitsostoadanseta-
pfessetw.tdtvver»cosi? 

Certo E la dimostrazione-lo 
accennavo all'inizio - viene 
proprio guardando il versante 
del contributi e delle garanzie 
sociali TI porto tri esempi In 
campi fondamentali Inps, 
Inali pensioni Negli ultimi sei 
anni il livello dei nostri contri
buti sociali t cresciuto di ben 

canto a questo, due passaggi 
se possibile ancor più gravi, 
che riguardano le pensioni e 
I Inali La riforma del sistema 
pensionistico è in etaattone 
alla Camera attendiamo, Co- * 
munque slamo d'accordo sul
la tendenza ad omogeneizza
re itrattamenU per lavoratori 
autonomi a quelli del dipen
denti Ma gii oneri per gli agri
coltori attualmente pensionati 
non possono, estere posti * 
carico di quelli In attiviti che, 
per altra, sono enormemente 
ridimensioniti nel numero E 
lo stesso meccanismo t) ripro

pone nel campo degli Inlòrtu-
— e si può peni 

Il dencit \ 
ni come sii • diri-

dell'Inali nel settore agricolo 
mediante I elevamento del 
contributo a carico del soli as
sicurati di oggi? Occorre una 
sanatoria, in lutti e due i casi è 

pezzo di stor iar la! con'!! 
suo 40* di contadini, «ir 19* 
di attuali addeltWMripbln»-
ralPerfinire pensocRileno-. 
sire categorie dovrebbero es
sere meglio rappresentate nel 
consiglio di amministrazione 

prestazioni malattie protesalo 
nati tra le più diffuse Ecco, e 
da questi problemi molto con
creti che un governo serio se
condo noi dovrebbe partire 

\guer 
La sua stagione 

w/f '-r 

Un Wm di 

Ansano Glannarelli 
collaborazione e testi 

Ugo Badimi 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talemontl 

ricerche 
Fabrltio Berrutl 

montaggio RVM 
Claudio DI Lodi 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operalo • democratico 1888 

fonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operalo • democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unltelefllm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del film è atata promossa 
dal Partito comunista italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista Non si tratta Infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici Della "stagione" di Berlinguer ven
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pel, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - Il film mette In evi
denza come egli si muoveva tra la gente, Il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa
to" Il film è il risultato di un'approfondita ricer
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi, la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico 
L'Intento è quello di offrire allo spettatore mate
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione 

Si tratta di una Iniziativa ideata e realizzata con 
l Intento specifico di una diffusione in videocas
setta nel circuito "home video" come uno stru
mento individuale di vistone, alla pan di un libro 
E la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, I suoi programmi 

G 

. videocassette VHS Desidera ricevere n 
Berlinguer La sua steg one a L 80 000 cad IVA • 

trasporto inclusi 
Pagherà al postino alia consegna della merce ordinata 

CoqnqiTie_ 

via 

Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano via Giuseppe Meda 45 
Disponibile dal mese di settembre 

l'Unità 
Giovedì 
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